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• L'esportiizione dai foraggi 

li'altro giorno abbiamo' pubblioaf̂ u 
un articolo oho mvitavii', o pressò a'poco, 
li Goviii'n» » (icoibita l'asportazione'lei 
foraggi ;,,og^i ne pnbbiichumo uno, per 
sant'ire'l'»ltr<i campana, di un agricol­
tore \\'qa&\a trova che gli argomenti 
nel prillo a'ctioolu ad lotti, non sono 
coiiviii'oenti, ó òha noll'interasaa pub-
blioo è aeil'iatecosse Speciale dell'ugri-
cJltu'ra, debbi'permiìtteryii tale esporta" 
zione. 

Priraieramente — egli dice — ai parla 
dell/pspartiiziuiiedi 250,000 quintali ohe 
al prezza anohe di lirel 16 il quintale' 
taijg'angecebbe iippeiiB la somma di lire 
3,750,000. 

Se aiiobe col tempj si superasse que­
sta; simma, CIÒ gioveriòbbe al uodtro 
oambio, giacché, dalla JÊ rancia dovrebbe 
veuire del metallo, od aliutina vi aareb-
bai^o'divise sa,lla Francia colle qn-ili ai 
potrebbe pagare ciò ohe le dobbiamo, 

• Inditl-a per'quinto riguarda coloro' 
ohe' hanno bestiame e poderi affittali; 
qn^sti'uÀta sono obbligiti a vendere il 
Destiume, e se anohe lo Vdudedsero 'o 
perdessero, tatto ci6 oh« esii perdono 
sul prezzo del best'ame lo ga^idagnano 
sul prezza dei f'jrjggi. 

Bwogna anche considerare ohe, st'tnte 
la siccità, i coltivatori dei foriigi;i eb­
bero un meschina raccolto. ^Pertanto 
se i racijolii saranno vaollutla caro prezza, 
oiò'sari loròiiii'oompeiiaa della scarsezza 
del medeaimb.' 

Si tume però ohe anche 'il secondo 
fieno stir&in parte esportato, e ciò fosse 
pure. Infitti, atante le frequenti piog-
gie, il raflcoltodel secondo fieno sarà 
abbondadtiiaimo, ed il suo caro prezzo 
sarà tanta manna per > coltitratori. 

Questa atraordmana abbuudanza del 
sspondp fieno farà però al che il bes> 
tiame UOD soffrirà per mancanza di fo-

Quanto al basso prezzo del bestiame 
è anche da osservare che questo basso 
prezzo aj palesa da quaai due anni, e 
che quindi non vi è per queato riapetto 
un briffcp .'paaaaggiu da un prezza alto 
ad ap prezzo meaohiuo. 

Questo biiaao prezzo dovrebbe anche 
influire sul baaao prezzo della carne, e 
duyrebbe couGorrere a sommioistrare 
uu cibo sano alle popolazioni ed a bnoD' 
mercato. 

L'alto pri>zzo dei foraggi oontribuisoe 
pefò ipoltissimo al miglioramento del­
l'agricoltura; ogauqo ai che è bea me-
Bohi'aa.il.pre2;zo del grauo', e che sarà 
pui; meschiuo il prezzo della meliga 
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l'ISDCM BEI IRLE m 
NELLE CAMPAGNE 

[Coiifer-ensa tenuta, in Vdìtiè dal' 
siff.' Vittorio 'Strìfighér. per inaarico 
deUAssociazione agraria friulana, ti 
giorno 2 giugno 1893 nella sdlà mag­
gióre del Palazzo degli studi), 

Ail'espoaiitioiie 'industriali! e didattici^ 
delle'prdvioÈie d'Abruzzo (Aquila, ago'-
8tó"8'èttemb're 1888/ le mi)Clet:iai? squi-
laue consegnirouo cinque medaglie d'ar>-
genta di^prima'classe e due di seconda 
e quattro di 'brauzc. 

«spettò al genere di lavori, esegui ti 
nell'Aquila ed ai prezzi che si iiaa.vano 
ecco .quanto si' ìeggeiin' una pregevole 
(î uidai''di .quella' città: < Il Cusidettit 
puntò d'Aqiltla vana di prezzo secondo 
la.fiuei^za ,ael fi.o e |'altez{a del m<)r-
letto. Le coronaine e i venlaglmi sono 
geaerattnetité laviiratl dalle b<iiubine,| 
pei'chè'fittOill,'e si veudcitto da'4a'6 spldi 
al m ĵirpi ae |làvorftti io catene grosso, 
da-Sa'lO'in-filii, L'altezza muasima 
dei merletti dr'punto flqttilauo è centi-
melli'l'' 80; ed il prezzo miisaiòio à di 
lire ,2^0 fili metro. Ma nelle scuola ale 
meDtBrL.oome.iD qualunque, altro iati> 
tute femminile di pubblica bene'&oeDza', 
le bàiiiiià'éiitiipàrano, Auoh^ll merlétti), 
fli((//(fq<!a(pi 1 nnt}"(l.uipùre, Br,u(òel 
les, Valtncienne, Vcne«»a«o ed. anche 
il teBtu'iprsgmÉà e iMetìe putito rf'/«V 
gliiltii-i-a, ohe" si vende fino a lirtì lOOO 
di metro. 
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che si annunzi i con un raccolto abbou-
d'intì.sstmo. 

La miglior risorsi quindi ouQfiiate per 
l'agricoltura nei foraggi, ora l'agricol­
tura preud'̂ rà il sua partito, e se il 
G-overno non intervi'jne a rompere le 
uova nel paciere, l'agrlooltun) agifiun-
garà ai prati naturali una grande quan­
tità di prati artificiali, seminando tri-
f'glio, erba medica ed altre sioaili piante, 
cosicché anohe i campi avranno assicu­
rato nu competente reddito. 

Tutto CIÒ stante, il meglio è che il 
Groverno ai astenga dal fare il socia­
lismo di Stato, ^ ch<3 lasci esportare i 
foraggi, come ha ssmpra lasciato espor­
tare le nova, Ls dova una volta non 
valevano 60 centesimi la dozzina, ora 
nella stagioni' d'inverno valgono il doppio. 
Certo che chi ha da comprare le uova 
le paga p ù care; ma questa prodoCto 
è aumentato talmente che ora per auo 
conto s'introducono in Italia circa 40 
milioni di lire. 

Devesi infine anche notare che questa 
esportazione di foraggi in Francia coni 
ferisce un inovimantu vantaggioso alla 
Rste Maditerranoa, i cui prodotti in 
questa stessa stagione sono in ogni de­
cade per oltre a lire 100,000 auperiori 
a quelli dell'anno precedenti. 

Un agricoltore 

maggiori pri>bibilità di flssi^re adi'̂ ttato 
aia realmente quel'o AQW'affidavit, csos 
della presantazion? dei titoli. 

Contro la speculazione sui cuponi 

LE MISURE PRESE DAL GOVERNO 
Telegrafano da B ima, 19: 
Il Governo ha diramato istruzioni 

precise ad alonni'Banchi che in passato 
furono'larghi nella concessione di gran­
di crediti ad altri istituti, perchè sospen­
dano subito qualsiasi operazione del ge­
nere e pretandiuo la restituzione im­
mediata delie somme accordate In conto 
corrente. Queste gravi misure furono 
adottate in seguito alle positive risul­
tanza di indagini fatte, la quali stabl-
liruno ohe quelle somme servivano alla 
speculazione sui cuponi della nostra 
rendita e sulla incetta della moneta 
divisionaria nei paesi di coofluo. 

Il Ministero del Tesoro poi spiccò un 
ordine alle frontiere par esercitare una 
diligente vigilanza sulle spedizioni di 
valori, sequestrando gli iuvii all'estero, 

Sugli espedienti da prenderai per far 
fronte al pagamento dei cuponi all'e­
stero, sembra che II progetta che ha 

di questo lavora aiutano la famiglia; le 
signorine lavorano per conto proprio e 
SI preparano i loro corredi. > (1) 

In Italia si lavora il merletto anche 
nelle provinole di Chioti, di Aocoiia e 
nelle Calabrie, Non voglio tediarvi più 
oltre intratteneudovi m modo particola­
reggiato anche intorno a queste località. 

Credo di non essere toittano dal vero 
affermando che il numero delle merlet­
tine iu Italia devo aggirarsi intorno 
alle ?0 mila. 

Diamo ora uno sguardo all'estero, e 
vediamo come colà è intesa questa in­
dustria, Oominciamo dalla ITranoia. 

Premetto che in Francia il numero 
dello merlettaie è calcolato, secondo 
Felix Aubry, a 200,000 circa, fra donno 
B fanciulle. (3) « Qaests numerose ope­
raia, sparse lu quattordici dipartimenti, 
luv^rauo tutta alla loro casa; esse a v 
vicendano il lavoro dal fusello o del­
l'ago con la bisogna dei campi e le cure 
dumestiuhd. Coal l'iudustria dai mar 
latti offra il raro privilegio d'̂ essere 
esercitata noi seno dalla fam'g.u, 
senza togliere le braccia all'ugricoltura ; 
essa non determina nessuna einigruzvoue 
e non agglomera le giovani nelle grandi 
officine, Ciò che le pruserva da qualui;-
que conlatto dannoso ai costumi. » (3) 

L'ammontare della produzione si va­
llata alla cospicua cifra di 100 milioni 
di lire all'unno, 

L'ambiente uvi si svolgo la paisible 
industria del merletto m Normandia 

(1) (Untllde Oddo Donafeda, Guida Mia città 
d*Aquiìa, Aquila, 13BB, pag. 188. 

(2ì Secondo K Hury Palliser, le merlettaie 
•erabbei'o J'tU.ilOO, Queat' ultima cifra corrii|ionda 
a quella dit(a dall'Aubry uolla sua rolaiione 
inll Eapotizlono di Landra del 1H51. 

(-1) Kolix Aabry Dentolìf^, Exapovltion uni- ' 
veniillo de Vionnc on 111711, Rapports, tomo 
JI, pg. 287, 

IL NUOVO GUARDASIGILLI 
PRENDE POSSESSO DEL SUO UFFIIllO 

Giroolara alla magistralura Italiana 
Ieri mittiua il minialro Santamaria, 

appena tornato da mpoli, si à recato 
a prèndere possesso dell'uflipio, accoÉn-
pagnato dal sottosegretario Grianturco 
e dai capo gabinetto. Alla ora 11 ha 
ricevuto tutti i capi ufficio. 

Sautatóiria ha uiimiiiato auo capo ga­
binetto li oomm. Ti'avaglia, sostituto, 
procuratore generale alla Corte d'Ap­
pello di Rom», Travaglia è veneto; gode 
reputazione di ecceiienie, dotto magi­
strato, rigido neiradempiinentodel pro­
prio dovere. La nomina fu accolta con 
generale simpatia) 

Ha nominato inoltra il oav. Gerulli 
segretario particolare,' 

Diresse la seguente oirbolare tetogra-
fica aliò autorità giudiziarie: 

« Vinto dall'esempio dal vaneraido e 
compianto mio predecessore, assuma oggi 
la direzione del Ministero di Grazia e 
Griustizia. 

' Alle splendide tradizioni mi sento in 
feriore ; ma (<atdt e farmi sono in me 
l'antico vigore dei,volere e il oalfo per 
la santità dalla giustizia, la cui azione 
voglio asaolutamente libera e del tutto 
severa e pura di profane passioni, 

OggHì, come già dianzi, il mio cuore 
è colla magistratura italiana, di cui pur 
orai mi sento (a con fierezza) non ul­
tima parte. 

Adesso le mando un affettuoso' sa­
luto, facendola sicura chi porrò ogni 
mia opera, affinchè la missione sua si 
compia nella pur>.zza della coscienza e 
fra l'ossequio reverente dei cittadini. 

Santamaria Nicolini » 
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Un colloquia con Leone XIII, 
Il signor Guanabara, rappresentante 

del Gdvernn brssilihuo a Parigi, ha vi­
sitato ora le principali città d'Italia. 

Il tì-ttanabara era accompagnato nel 
suo viaggio dal barone di Sant'Anna 
Nary, UQ valentissimo pubbliciata bra­
siliano, un amico sincero dell'I'alia, il 
quale ha fatto i suoi studi all'Ucivar-
sità di Homa. 

Il corrispondente parigino della Gas-

viene cosi tratteggiata dal Baudnik.'t: 
« È un' industria esercitata dalle donne 
che vivono nella campague dei dintorni 
di Caen, di Bayaux, di Gherboarg. >La 
fabbrioaziooe dei merletti vi occupa 
molte inani sebbene non sia florida. 
L'estate 81, vedono queste donne sedute 
davanti alla porta di casa. Presso le 
loro nonne, le loro madri, le loro so­
relle muggion stanno le fanciulline 
di quattro a cinque acni, ohe digià u-
sauo il tombolo con rimarchevole de­
strezza. Non le SI affaticano punto; 
scorgendo sul viso la gaiezza, propria 
della loro età, malgrado la loro seria 
applicazione, nessuno penserebbe a com­
piangerle, Si valutava, non a guari, 
a 70,000 il numero della donne intasa 
alia fabbricazione dei merletti di tlaen 
e di Bayenx. È vero che un numero 
assai grande lavoravano in stabilimenti 
condotti da leligiose. Qui nou si parla 
ohe di quelle che rimangono a casa. In 
queste famiglia si tema mano la prole 
uumarosa poiché l'occupazione rimune­
rativa è pronta per tutte la fauciulle 
sino dalla prima eia Quelle contadine 
marlattaif^ si raccomandano per il loro 
contegno e il loro eccellente fonilo ma 
rate, inautanuto dalla abitudini raligiuse. 
L'assidui là nella loro mansione non 
nuoce punto ille cura domestiche. Men­
tre essa altaruano la due occupazioni, 
l'uomo cultiva i campi, o pasca sulla 
spiaggia. La famigli» dei dintorni di 
Caau, di Bjyaux, di Charbourg, hanno 
la felicità di sfuggire il p A dalle volte 
al contagio dell'intemperanza, Esaa of­
frono, apaciaimente alla sarà, nelle loro 
vaglie laboriose, qualcosa di putriarcule, 
DI frequente si raccolgiuu attorno ad 
una piccola lampada, la di cui luce 
viene maggiormanto diifns» mediante uu 
globo di vetro ripieno d'acqua. Talvolta 
molte famiglie si riuoiacjuo per dimi­
nuirà le epese d'iliuiuiuaziona e di ri-
sonldameuto. Si trutta di fare qualcuna 

zetta del Popolo ha chiesto al barone 
Sant'Anna Niry, oou quali inip'-essioui 
fosse ritornato dall'Italia, ed egli ha 
risposto: 

«L'Italia, come tutte le nazioni gio­
vani che non segnano la àiassima fe­
stina lente, travarsa uoa'' orisi ecòno-
m'óa aisii grave; ma,ne uscirà, non 
v'ha dubbio, perchè non è quei paese 
cosi miserabile, senza risoî àe, che oi'di-
P'ngono certi giornalisti francasi ohe 
non hanno mai passata la frontiera. 

«L'Italia, fra vaut'auui.sarà la prima 
nazione dell'Europi latina. La'Francia 
ha torto di non far quello che dovrebbe 
fare per riacquistare l'amcizia dell'Ita­
lia, coma vado .sempre'dic'ehdo-ài miei 
amici francesi, 

« L'rmigrazione, oh') qui molti' oorisi-
deriini come una delle piaghe dell'Ita­
lia, è invece un bene per In giovine 
nazione, la cui popolazione, ohe' va 
sempre aumentando, ragi;inngerà fra 
pochi anni quella dalla Francia, ' 

« Grazia all'emigrazione dei snoj'figli, 
cosi operosi, cosi sobrii, cosi ecònomi, 
l'Italia ha saputo fare la conquista pa­
cifica'dell'America latina'.'-

«L'Italia nou aveva bisogno di an­
dare in Àfrica, ove per lei non e' era 
più posto, L'Inghilterra, con uu fina 
politico, gettò all'Italia nu osso da ro­
dare nel Mar Rosso ». 

Il signor Guanabara è rimasto soddi­
sfattissimo del suo viaggio in Italia. 

«Abbiamo, egli disse, visitato i prin­
cipali centri agrìcoli e industriali della 
Penisola, e raccolti dati precisi.che p^r-
metta'ranno al 0ov'erna'della" répnbbljca 
del Brasile, di riordinare'il servizio di 
em'grazione sopra basi inattaccabili, 

«L'Italia ed il Brasile hanno iute-
resse a mantenere am'chnvoli relazioni 
e sviluppare il loro traffica. I vini ita­
liani, ud esempio, possono far concor­
renza nel Brasile ai vini francesi», 

li barone. Sant'Anna Nary, narrò poi 
un curioso suo colloquio col Papa, che 
gli fece dichiarazioni assai importanti,. 

« Leone XIII, egli dissa, a cui fui 
presentato dal mini.stro del Brasile presso 
ìi Vaticano, mio vecchia amico, mi ac­
colse molto bène. Il'P.ipa s'intrattenne 
meco famigliarmente circa tre quarti 
d'ora, Egli non ha la voce di un, ve­
gliardo ottuagenario, ma di, un uonio di 
una sessantina di anni. Parla poco bene 
il francese, ed è obbligata a cercare le 
parole, ciò che m' maraviglia, essendo 
egli stato Nunzio nel BalgiO. 

« La nostra conversazione cadde na­
turalmente sulle cose dal mio paese, sulla 
nomina dai vescovi. Saprete che al Bra­
sile, dopo la proclamazione dilla Re­

di quei merletti legg eri che il fumo 
offuscherebbe? Si va nella stalla, ove 
godesi un doloa teporej s'improvvisa 
il lab:iratorio in una semiosouriià fra 
gli animali che ruminano o oho dor­
mono, e qualche chiacchera o canto a 
mezza voce si mescala al lavora abi­
tuale, > (1) 

Nel Puy l'industria dei merletti venne 
introdotta dall'Italia e si naturalizzò nei 
conventi di Valay verso la fine del se­
colo XV (2J. Alle anima timorato ri­
corderò che ornare gli altari, vestire le 
madonne, abbellire gli apparati sacer­
dotali fu lo scopo primiero delle béates 
del 'Velay siccome quello delle bègiti-
nes di Miliues. Oggidì ancora le donne 
di buona volonià, che insegnano alle 
fanciulle quist'arte delicata, si chiamano 
le béates. Si osservò giustamente ohe, 
non .lo spinto di lucro, ma il puro e 
mistico ainora della Ch esa e della Ver­
gine inspirò alle une ed alle altre quei 
prodigi d'ingegnosa attenzione, le Ave, 
1 Pater, i C/iapeletes (cor moine), nomi 
antichi dai merletti di Puy: graziose 
testimuoianze dalla loro pieiosa origina 
e che valevano bene i nomi b zzirri a-
dottati p'ù tardi par designare questi 
oggetti di lusso divantato profino ; ser-
pents a l'araignée, blondes à oceur 
i'araignée, merlm à mouo/ìes, arcades 
de la prude, embrouiltades, pattes de 
toup, eco, Uome il rosario, il lavoro del 
marlatto era la preghiera della dita. 

Secondo Ballainvilliars (Mémoires de 
Baltainviltlers, citato dal M min) il nu­
mero dalle merlettaie nel Velay era, 
nel 1788, di 40,000, il di cui guadagno 

(1) HftQrl Baudrillart. Lst pitpiilations agfy 
aolea da' la Fratiée, Nonn'andte et lìratagnè. 
Pana, 1886, pag. Id3. 

{i) H Mjaiii, La Province de Langutdoe en 
iSHO, Uulleiiu di) la Società de g îgiapUo, ttoil-
vièms aiuto (iSdd), t. IX, ' pag. J6 o aog. li 
un curioso atudio dell' industria dei merletti nel 
Vday, 

pubblica, c'è la oeparazionej(|ella Gbiésa 
dallo'Stàio, LeoneXIII dichiara che'n^a 
intendeva affatto fivórité Ia'"reat4ara'-
ziono della M marchia del Brasile, e cbé 
riconosceva il governo repubblicano 'òoma 
Goveif'no legittimo. 

< Del resto, aog,;iunBe Leone XIII, |a 
nostra poji'tìea rispetto alla Francia da-
v'essere uda guarentigia pei iV.CiÒY r̂lìa 
del Brasile». 

Non si può negate,cKe .L^one Xfll, 
che si è masso il barrotto, frigio colla 
speranza di poter riconquiatara il potere 
temporale, non ala un Papa veràfilente 
i^n de sièole. _, , ^ ' ' i 

Tfì.AGEPlA IH UHibSTÈRIÀ 
Uii^ donna.gravananta fi)riU,,,IÌiì'RÌ'of]i)'. 
. Ieri mattina a Romi l'ò̂ t.Q ,Ps.rui« 

sottri, cliiquantenne, esplose nella:aa.a a> 
bitjzioua due revolverate contro, la..ni­
pote Teresa Pasaamonti, marita,ta. DAI 
Boaca, ferendola graysmante.aila spalla 
deatra. ^ .. 

Poi si esplose una revolverata inbooca. 
L'oste è moribondo. ^ 
Pare,, che causa della; tragedia sia 

stata la gelosia. 

Oli avvenittteiltldél Si^ki 
Le dichiarazioni — L'ultlm'atìim 

I giornali francesi ripro^iicono infor­
mazioni del giornale il Soir, secorido etti 
ì'ultimitum fu spadito martedì u Ban­
gkok, con l'intimazióne di rispondere 
eniro S4 ore. 

La stampa francasa unanime approva 
le dichiarazioni di Oevelle fatte alla 
Camera ieri, 

« 
Si ha da Londra cha i giornali in­

glesi accettano le spiegazione di ba­
velle e sperano che la questiona del 
Siam non produrrà uu conflitto franco-
inglese. 

Telegrafino da Parigi, 19 :, 
II B i del Siam non aJenaoo alle prò • 

posta francesi'. 
La Francia proclamerà'il blooso stille 

coste del Siam. 

L'IMPOSTA JIEL SANGUE 
Il giorno 13 corrente, nella valle del 

Roncai (Nivarra.Spagnuola), avreuns 
unapuriosa uerimonia, 

Pare,che nel principia del XIII- se-, 
colo, gli abitanti della vallata di Bara--
ton, nel Baarn, uccidessero i loro vi­
cini della vallata del Roncai in .Spa-

giornaliero varieiva da 18 soldi in e-
stÉite a 14 nel yerno. Lo stesso autore 
valuta a 4 0 5 milioni il prodotto, di 
questo commercio negli anni ohe i(egai-
roaOjIa pace di Veraaìilljis (1783), 

Sa ci atteniamo a giudici oompetenti 
come il Mldcin, ad esempio, questa in> 
dustrla avrebbe avuto per il Valay con-
seguenza morali le più prezioie : essa 
vi avrebbe per lo meno conservato più 
ohe altrove lo spinto d'iniziativa e d'in-
dipendeuzi, senza raùders in pari tempo 
li contadina insocievole e rude, « Nelle 
maison d'assemblée, ciascuna operaia 
lavora al tombolo par conto sno ; ma 
le lingua non stanno inoperose,' ed,, i 
canti religiosi e profani sono della par­
tita. Parecchie famiglie al trovano cosi 
riunite, duraiite 1 lun'ghi ' inverni, at­
torno alle lampade a boule d'eau (globi 
di vetro ripieni d'acqua) ohe permet­
tono di prolungare con poca apeaa la 
vaglia;'in estate, il passahté s'imbatte 
m asae e di frequente è costretto a di­
stoglierle d'in sulla soglia dell'usoio, 
Tutte le età sono rappresentate ; le vec­
chie istruiscouo le giovani. Con i leveu-
ses (mercanti di merletti che, diatribui* 
scono la, materia primii e acquistano, 1 
merletti dalla operaia), con i commer­
cianti, con 1 forestieri, ohe sono di paa-
saggio e che pagano cosi ben'̂ , j tap-
porli della popolazioni merlettaie sgn 
COSÌ, di tutti giorni,^Ss |1 lavoro non ' 
va, ,gli occhi SI riposano, le gamba e la 
braccia lavorano ; ovvero ai ai atadia 
di creare uuuvi capricci. Questa esi­
stenza non è essa piilt̂  dolce, più fanff-
gliara, più veraiùaqtif'aaaiala ohe non 
sia quella derivante dal lavoro unifocmp, 
di frequente inintelligente, aggravata 
dalla promiscuità inevitabile delle fab­
briche e delle officine?» (1) 

(Cmtinwi). 

(1) Monin, Op, oit., pag, 31, 



IL FRIULI 

gna, ohe si trovavano impreparati e i-
nerml. 

Inseguito « (jiiesls strage proditoria 
la chiesa ooudaunò gli assassini e i 
loro discendenti a pagare in perpetuo 
un'imposta ai Koncalesi, Ciò è stato 
eseguito iìnora eoa una puotaalilA ohe 
prova a qual punto le tradiìiioai sono 
ancura rispettate dal montanari dei Pi­
renei. 

Ogni 13 luglio — giorno del paga­
mento dell'imposta del sangue — gli 
abitanti dei Baretou si reoano alle 7 
del mattino al colle della Feyre Saint-
Martin. 

I sindaci e i delegati dei Comuni di 
Àrette, Ijdune, Aramitis e laser, le 
guardie della montagna, i doganieri 
senza fucile, il cltro,rappresentato dal 
parroco di Saint Kìagraoe e due vicari, 
formano il corteo. Giunti alla frontiera 
questi personaggi si fermano davanti 
alla pietra che delioiita il confine. 

Q-li sptigouoiì sono già dall'altra parte 
0 formano un gruppo imponente. 

li sindaco d'iaaor fa allora la parte 
di g.uatiziere, 

Egli si è messo il cappuccio nero or­
lato di tosso, un gran collare bianco 
insaldato a pieghe, e porta un cappello 
tondo a larghe ali, la mano tiene il 
bastane di giustizia, nero, coi pomo 
d'argento, 

Gli stanno accanto gli alaadi di U-
starrez, d'Uraaloqui e dlGardè, accom­
pagnati da un seguito assai numeroso, 
composto dei delegati delia vallata del 
Roncai, di una mezza dozzina di oara-
binieri armati, e di curiosi. 

Appena tutti gli interessati sono riu­
niti, 81 proceda alla cerimonia, i Qui 
particolari furono stabiliti da un do­
cumento del 1375, cKè dopo p ù di un 
secolo che si pagava l'imposta del san 
gue. 

I sindaci franassi,' ointi della loro 
Sciarpa, si . avanzano e gli alcadi 
vanno loro luoontro preceduti da nu 
araldo d'armi, che poria una lancia or­
nata d'una fiimma rossa, simbolo iella 
giustizi», e si allineano a sei metri 
dalla iroutiera, Ii'araldo d'armi dei 
sindaci francesi, ha una lancia con una 
banderuola bianca, in seguo di pace. 

L'alcade d'Isaba grida ai francesi : 
' —• Volete la pace? 

X sindaci rispondono: 
~ SI . 
E per affermare i loro S'antimenti, 

l'araldo che li accompagna pone orÌ2-
zouialmente la sua lancia sulla pietra 
di confine. 

L'araldo spagnuolo viene a infiggere 
la sua lancia sul suolo francese e ne 
appoggia il legno contro la pietra di 
couiine, in modo da formare una orooe 
con la lancia francese. 

Allora il sindaco d'Àrette stende la 
sua mauii destra sulla croce e l'aluada 
d'Ustarruz stringe quella mano, E la 
pace 6 fatta. 

In qnel momento i carabinieri spa-
ijnuoli scaricano le loro armi in se^uo 
di gioia in direzione della li'raacia. 

Teriuiuata la oenoionia non resta più 
che consegnare l'imfOita del sangue. 
Questa coualsie in tre giovenche bian­
che immacolate, del medesimo polo e 
della medesima razza, 

II veterinario spagnuolo, dopo un mi­
nuto esame, dichiara che le giovenche 
possono accettarsi. Si stende processo 
verbale e quindi francesi e spaguuoli 
ai riuniscono a banchetto, le cui spese 
«lino pagate dai .Uoucalesi. 

E pensare ohe questa usanza duca, 
senza altre interruzioni ohe quella della 
guerra fra le due nazioni, da più di 
seicento anni! 

IL MOMUMENTO DEI MILLE A MARSALA 

Ieri mattina a Marsala allo ore 9 1|2 
fu inaugurata la colonna commemura-
tiva delio sbarco dei Mille sul piazzale 
del porto. 

Una ihimensa folla assisteva alla ce­
rimonia, ^a eseguito l'inno apposita­
mente musicato. Indi il deputata Da­
miani, presentato dal sindaco, pronunciò 
un patriottico discorso interrotto da fre-
quen'.i applausi ed acclamazioni. 

Poscia parlò il prefetto Fanelli pure 
applauditiaaimo. Infine le musiche in-
tuonarono, fra il generale entusiasmo, 
l'inno di Garibaldi. 

Cronache friulane. 
Luglio (1301), Il Comune di Clvldale 

«coglie nuuzi di pace per trattare col 
Vicedomino d'Aquileja, col oonte di Go­
rizia e con Gerardo da Camino, anche 
per conto di Udine e Gemona. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Yi è un' arma più tetribilo e aohiao-

cianto della calunnia: la veritill 

Cognizioni utili. 
Le reticelle per aoofescere la luce del 

gas, Ci si ilomauda il mudo di preparare 

quelle reticelle, ohe oggi sono rioono-
soiute utilissime pel risparmio. 

Sono delle piccole cnflìe di tessuto 
di cotone che vennero imbibite di ni­
trati di metalli resiatentissimi alla fu­
sione. 

Si adoperano i nitrati di cerio, di 
erbio, di latanio, di torio, di ziroonio. 

É assolutamente neceas.rio che questi 
nitrati non contengano la più piccula 
quantità di ferro. JSasta una propor­
zione omeopatica per alterare l'effetto 
luminoso. 

Accendendo il gaz sotto queste cuffie 
i nitrati si convertono iu ossidi, ei il 
cotone abbrucia, ma rimane lo scheletro 
metallico del tessuto. 

La massima luce si ottiene con un 
miscuglio che contenga 2[3 di ossida di 
torio ed 1[3 di ittrio. 

La Ilice più bianca è ottenuta con 
un miscuglio contenente: latanio 40 
parti, zirconio 45 parti. 

Notiamo che reoentemeote si è otte­
nuto di separare il ziroonio dal suo si­
licato col mezzo dell'elettrici t&, 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

T T 
Spiegaz. del monoverbo preoed, 
SOPRASSALTO {sopra s a allo) 

X 
Per finire. 
In tribunale. 
Il presidente interpella un marito, 

che ha potuto constatare l'infedeltù di 
sua moglie. 

— Querelante, la vostra elil? 
— Qnarantasette anni. 
— S'un bugiardo, signor presidente! 

— esclama l'accusata — egli ha cinquan­
taotto anni... Egli mente per diminuire 
le mie circostanze attenuanti I 

Penna e Forbici 
I l » — — — • » . — « — « » . 

Il Grelium mantiene i denti sani, 
• - I i . i i « . i , . i i 

DALLA FROVINGIA 
lìleiEioni ammiiiisiftratlve. 

Oumeuica 23 luglio corrente avranno 
luogo le elezioni amministrative in tutti 
i Cumnni dei Mandamenti di Codroipo, 
Palmauova e Pordenone. 

t i a v o r i p u b b l i c i . Il Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici nelle sue 
ultime adunanze ha approvato il progetto 
d'un ponte in legno al Passo della 
Morte luogo il secondo tronco della 
Nazionale n, 1 (Udine). 

CiTidnie, 18 luglio. 
De omnibus rebus. 

Ieri il Cons gito comunale ha tenuto 
seduta per dei.berare sull'ordiiie dal 
giorno anohe da voi pubblicato. Sic-
oome non vi ho assmlito e non ho nem­
meno chiesto notizie sulle deliberazioni 
prete, e siccome so che nel nostro Con­
siglio non esisie una opposizione, e tutto 
quella ohe dive e fa la Giunta, è bea 
detto e bijii fatto senz'altro, così m' i-
magino ohe le cose saranno passate li­
scie Secondo i pareri e voleri della 
Giunta medesima. 

Io però che non appartenga al Con­
siglio comunale, e che seguo il precatto 
di S. Paolo — rationabite sii obseguium 
vestrum — avrò qualcosa a dirvi pros-
s.mamente sul primo oggetto oh' era 
all'ordine del giorno, vale a dire sulla 
« antecipazioue di fondi da chiedersi al­
l'Esattore comuuule per coprire il de­
ficit di cassa. • 

Con questa operazione sarà da pa­
garsi, fra altro, il debito verno la Fto-
viiicia di 7000 lire per la rata scaduta 
fino dal 34 giugno i892, quale oon-

! corso per la spesa della ferrovia, la 
quale spesa é obbligatoria e oome late 
figura stanziata net bilancio. E i 6 poi 
scaduta e non pagata anche la rata di 
quest'anno di altre 7000 lire pel mede­
simo titololl 

Qui si preparano grandi cosa por la 
coiumemorazione del nostro poeta Zo> 
rutti, CUI SI è dedicata una meschin s-
sima lapide, non ancora scoperta, sulla 
casa g.& apparienenie a quella nobile 
famigli,! cividalese, nel borgo omonimo. 

Le feste avranno lungo alla fine di 
settembre, e ci sarà spettacolo d'Opera 
col Rigoletto interpretato dj buoni ar­
tisti, gara di tiro a segno, probabilmente 
un'esposizione bovina, e forse qual-
oos' altro. Oca ohe lo sport trionfa dap­
pertutto e sotto tutte le forme, questo 
qualoos'altro potrebbe anche essere una 
partita al pallone — giuoco che a Ci-
vidale ha antiche e gloriose tradizioni. 
Basta, staremo a vodece. 

Per quello che riguarda l'Opera, la 
sottosorizione privata fra cittadini per 
sopperire alle spese relative, s 'è ini­
ziata bene con cento lire per claacnno 
del presidenti del teatro, signori Bevi­
lacqua franoe.-ioo, Braut Luigi e Voga 
Oiov. Battista, Brava Iu presidenza I 

* 
Babemus ponlifioem, dunque; oloè 

il nuovo Commissario distrettuale. Que­
sta nomina 6 stata una bslla ed abile 
mossa politica di Suo Eccellenza Gin-
litti: fino all'altro giorno, oioè fino a 
che durava la sede vacante del Com­
missariato, i Gividalesi erano tutti di 
opposizione: ora sono tutti ministeriali. 

Abbiamo sentito con piacere il buon 
esito di due composizioni musicali del 
distinto maestro signor RaìiaeU Toma-
dini — nipote dell'illustre monsignor 
Jacopo Tomadini — eseguite nella vo­
stra città, una uel Seminario, l'altra 
nella Metropolitana. In questo giovane 
musicista c'è sicuramente la stoffa del 
compositore : non si lasci esso mtnoare 
la lena per lo studio indefesso e severo, 
e non abbia fretta di arrivare. 

» 
I lavori per la nuova sede del Musco 

procedono bene, se non con eccessiva 
salleoitudioe. Ad opera finita le nostre 
preziose aoticaglìe siirauno degnamente 
collocate, con decoro della città. 

Un'altra opera che aspetta il suo com­
pimento, è quella del nuovo cimitero, 
cui manca ancora qualche dettaglio al 'a 
Chiesa e costruzioni annesse, e la livel­
lazione del oampo mortuario, Sarebbe 
pur tempo di sbrigare anohe questi la­
vori I 

A proposito del cimitero, sento dire 
che c'è qualche minaccia da parte del 
clero di non volerlo benedire, in odio 
al motto scritto sulla fronte della Chiesa 
(Faalis omnia aedanl), e perchè non si 
è stabilito un riparto per i non catto­
lici e pei' i suicidi. 

Se queste difficoltà esistono realmente, 
nessun dubbio chu l'illustrissuno Sin­
daco, ch'ò uo politico so|iraffiiia e un 
volterriano di pri'na forza, saprà ap­
pianarle con soddisfaziuue... del clero. 

* 
13 sempre a proposito di lavori, vi 

noto qualche nuovo progresso edilizio 
intra et eootra moenia. Per cominciare 
dal difuori, il dott, Berger ha oostruito 
a Rubignacco una graziosa e comoda 
villa, ch'è presso al compimento, e il 
dott. Gatturno sta per gettare le fon­
damenta di un'altra villa in prossimità 
al « Gallo >. 

Venendo all'interno, sior C/iecco Be­
vilacqua —• cittadino veramente bene­
merito dell'edilizia e dell'igiene, per a-
ver redento in liuea di sanità e di e-
steiica mezzo borgo Vittoria — conti­
nua I SUOI lavori in quella località, e 
più e meglio si propone di fare quando 
saràrisolia la questione sempre peniile 
delle strade d'e uoesso alla Stazione. Sono 
poi annunciati lavori della ditta Car 
bonaro a Vuga per mettere in diretta 
comunicaziane la loro nuova proprietà 
di via Cavour colla Stazione. 

* * .. 
La Società Operaia oomincia a predi­

sporre la gita a San Daniele colla Banda 
musicale, per restituire a quei cittadini 
la visita gentile dello scorso maggio. 
La 81 farà la settembre, 

* 
II vostro oorrispuiidautu di San Pietro 

ohe polemizza col Forurnjlilii a propo­
sito della cosidetta aggressiortC dei ponte 
di San Quirino, ha perfettamente cagione 
quando vuole scolparsi doli' accusa in­
giusta che gli viene fatta di aver in­
ventato a gonfiata esso la notizia; ma 
certo ò che la cosa si riduce ad una 
ragazzata, o buladct che vogliate dire, 
deplorevole e biasimevole sempre, ma 
senza alcuna importanza. 

S I vuole sapere perchè, appena par­
tita la Compagnia Alpina per la eser­
citazioni estive, è stata cancellata la 
scritta « Caserma Zenone de Portis •, 
eh' erasi apposta ai lati del portone di 
ingresso della caserma stessa, avendo 
l'autorità militare accettato di battez­
zarla con quel nome, glorioso nelle storio 
oiviilaliisi. 

* 
E con questa domanda vi lascio per 

oggi, avendovi già usurpato anohe troppo 
spazio. Accendo una sigaretta, e me ne 
vado a fare una passeggiata in mezzo 
al «s.leazio verde» deilo nostre splen­
dide campagne: sub Dio, come diceva 
il filosofo Ginevrino. ^os 

Dalli» « Colonia /tipinti » 
I bambini in viaggio 

Frattis, 891! m. sul mica 
li) loglio. 

Comincio a sciogliere la promessa di 
inviarvi qualche notizia sulla nostra 
Gulonia Alpina, della quale la Commis­
sione ad hoe si compiaque nominarmi 
Diligente. 

Stamattina alla stazione di Udine 
o'era un vocio di mamme e bambini in 
partenza, cou tutti i relativi addio, 
mandi, buon viaggio, eco. Il prof. Nal-
lino era al suo posto come aito ammi­
nistratore. Il dott. D'Ag'iatini pure al 
suo ci'ime tecnico, e munto seco n il lo 
convoglio, ma lui in primaI 

Tratto tratto per strada ali» stazioni 
veniva a domandarci se abbisognavamo 

1 di qualcosa. 

Alla stazione della Gamia fece chiu­
dere i flnestriai por le tante gallerie 
che si dovevano passere. ì bambini e-
tano In visibilio per il magnifico pano­
rama illuminato da uno splendido sole 

'< di luglio. Per loro tutti i corsi d'acqua 
erano altrettanti Tagliamenii. 

Alla stazione di Pontebba era a ri-
oeverni il signor Englaro Cesare, spe­
dizioniere, ed il med co locale dottor 
Alessi, ohe ebbe la felicissima idea della 
scelta della località. Snaricati i bagagli 
dei pioooli coloni, ci portammo tutti al­
l'osteria della «Spina » dove'ci ricevette 
queir illustrissimo e gentilissimo signor 
sindaco civ. D, Oispira-

Quivi dopo oiroa uu' ora, fu appre­
stato a spese del Comune di Pontebba 
un pranzetto in tutta regola ai bimbini 
ed a noi. É facile imug'uare quanto vi 
fecero onore quei poverini, taluno dei 
quali non era svezzo a mangiar mine­
stra al brodo che qualche rara volta 
all'anno! 

Alla 11.40 la compagnia si mosse 
alla volta di quassù. Oltreché dulia sot­
toscritta, il convoglio era scottata dal 
nostro medico, dal signor Englaro (con 
due suoi figlioletti), dal signor segreta­
rio e dal messo comunale in tenata, da 
un altro agente del Comune (un omone 
tanto fatto), d<illa nostra donna di servizio 
e da due portatrici, I bimbi allegri e con­
tenti cominciarono la salita. 

Tutti VI riuscirono senza guai meno 
un bambino ed una bambina, oho a 
traiti fa uopo portarli a spalle. Stu­
pendi I panorami I Si fesa qualche 
piccola sosta rifocillando con un po' di 
Marsala i nea-alpinisti, ed a Studena 
Alta nella osteria della Mideliz/.a si 
bevve un po' di vino annaqunto. A pro­
posito di codesta osteria, merita proprio 
una reclame imperroochè oltre al vino 
eccellente, c'è una pulizia ohe manca in 
qualche oasa di agiati cittadini, L-ì 
vetrine ed i cassettoni sono ripieni di 
tovaglie e viisellami per numHrose 
persone che volessero fare delle me­
rende. Venite e vedrete. 

S'arrivò a Fratt<a oiroa la 1 e 3 
quarti — quiodi due ore di cammino 
in causa delle piccole gambiiie. Che 
bel romitaggio, che bella conca verde, 
con attorno delle alte vette. Ma inton­
tita come sono da tante emozioni, non 
mi torna possibile descrivere questo 
angolo di paradiso verdeggiante. 

Anche qui in questa casa regna so­
vrana la pulizia, 'l'osto arrivati il me­
dico ed il signor segretario al trasmu­
tarono in due svalig<atori — apiendo 
tutte le casse ed i cesti, da dove usciva 
ogni ben di Dio off irto dalla fi jrita ca­
n ta Udinese, dalle lenzuola e coperte 
fino ai cerini ed alla pattina I 

I bambini intanto lutti ai aparpagiia-
rono per il prato ed in un vicino boaoo, 
sempre pronti perù ad accorrere allo 
squillo di una cornetta che aapiente-
men'e (I) mi ounsegnò il medico. 

Press I alla cas i, sempre per la munifi­
cenza del Comune di Pontebba, si sta 
o-istrunudo una tettuja — perchè vi 
8ti:iD0 ì bambini se piove —che quassù, 
certo, la piogg.a n.in firà difetto. 

Verso le 4 medico e segretario ci 
la'^oiarono, ed a me ora tocca quel po' 
po' di lavoro di mettere in ordine tutta 
questa roba, tener d'occhio i bambini, 
tener i registri, eco. eoe. A tratti Vi 
continuerò a mandare qualchs riga affin­
chè anche i genitori dei bambini pos­
sano avere novel'e delle loro viscere, —-
Ma sarà bene che qualcuno, o meglio 
alcuni, vengano a f^rmi visita quassù, 
dove saranno cordialmente ospitati e 
trattati a prezzi svizzeri. V. 

S c e n o d u i c o n t r n b b i i n d o . 
Nella notte dal 16 al 17 onrrente la guar­
dia di finanza Paaqumi Pietro, trovan­
dosi sola In periostiaz'one presso Vil-
lanova del Jndri, s'accorse di una oo-
mitiva di contrabbandieri che cercavano 
di far pasaare il confile ad un carico. 

II Pasquioi intimò Vali ai coiitrtb 
bandiori, ma questi glinspisero minac­
ciandolo Coi bastoni. Non per questo 
la guardia a'iutimurl, anzi sparò all'a­
ria un colpo di moschxito. 

L'eS„ttu fu immediato: i contrabba -
d'eri SI diedero alla fuga, abb indonando 
al auolo chilg, 113 di zucchero. 

11 Pasqumi ncn pò à ricouososra al­
cuno, par poterlo denunziaro. 

Comiuesso infedele 
Maniago, 19 iQglio, 

Il Commesso eaattoriale ili Maniagi, 
certo G.acomo Toffoli, in epoche imprg 
ornate dall'agoato 1892 al giugno 1393, 
sottraeva all'esattoria di Maniago lire 
1281,12, stategli affidate per ragion', 
delle aue fuuz.onf. Il Toffoli ai rese 
latitante, por cui fa denunciato all'au­
torità giudiziaria. Egli 6 anohe accu­
sato di falso negli atti ohe rilasciava allo 
aoopo di appropriarsi il denaro, 

A . v v e n t o r t f | t « e o | j ;rai l l to i 
Vanne arrestato certo Pietro de Marchi 
di Palmauova perohè con lagglri frau-
dolsnii sorprese la buona fede dell'oste 
Carlo Orgnani, facendosi sommiuistrare 
Gommestibili e vino per lire 1 90, e oou-
Bumandoli den«a pagare, 

A. c o l p i d i fai<ìiì> Venne denun­
ciato all'Autorità giudiziaria serto Gio­
vanni Micheli! di Cavisao Carnlco per­
chè in rissa per futili motivi inferse a 
Nicolò Maoeuglia ferite di faloe ftli'a-
vambraooio destro, gnarlbili in quattro 
giorni. 

Mie s o l i t e l i i t i p r u d e n z e . Certo 
Antonio Redivo di Roverédo in Piano, 
avendo lascialo per imprudensa uu fii-
cile, or ìco fortaoatamente a sola pol­
vere, in un angola della s tanzida latto, 
fu causa che il d< Ini figlio Angelo 
d'anni 10, se ne Impossessasse e lo fa­
cesse esplodere colpendo a bruclap-ilo nel 
petto il fratello Luigi d'anni tre, che 
riportò contusioni guaribili iu giórni 
dieci. L'Antonio Redivo venne denun­
ciala all'Autorità giudiziaria. 

C i t o i i e r i t t d i p d d r o . Tal Gio­
vanni Paletti di Venzone, abbandonava 
a sé stessi due suoi figli a nome Gio­
vanni ed Adamo, d'anni 10 il primo ed 
8 II secondo, i quali sono incapaci di 
provvedere al proprio sostentamento. 
Questa perla di padre fu denunciato 
all'Autorità giudiziaria. 

A u n e g t t i u e o t o , Il contadino An­
gelo Piccini di Povuletto, recatosi per 
ouriosità a vedere il torrente Comarpla 
Greve che si ora assai ingrossato, av--
vicinatosi troppo allo stesso, venne tra­
volto dalla Oiirrente impetuosa e ne fu 
estratto poco dopo cadavere. 

f c r g t ; l o 8 l i ) . L'altra sera in una 
birraria di via Scussa a Trieste, certo 
Vincenzo T,, d' anni 3l3, da Codroipo, 
oon una rivoltella minacciava la carne-, 
riecd Maria P,, d'anni Ŝ fì, da Bufnitz. 

Furono chiamate le giardie, ohe con- ' 
dussero il violenta agli arresti. 

GMAGA^TTADIÌJA 
I t n n è v e r o . Ieri a sera e questa 

mattina parlavaai iu città che qualche 
altra Coiiaigliere comunale, oltre l'av­
vocato Bulla, aveva preasntoto le pro­
prie dimissiiini da tale oirioa. Chi di­
ceva uno, chi più di uno. 

La ausa è allatto insussistente, 

A l l e n i r à l ' i i w i n n - d o n i i n ' . La 
Patria di Roma riproduce d li giornali 
udinesi la notizia di quel Tomat dete­
nuto nella nostre carceri, che vesti fino 
a trentatrè anni vesti muliebri, mentre 
aveva diritto allo brache. E il giornale ' 
romana aggiunge a questa notizia, a 
guisa di commenta : 

« lo credo che il signor prefetto 
sarà abbastanza imbarazzata ad asse­
gnare un posta alla ragazza. Ad Udine 
oon esiste ancora il oellulare e la To­
rnii deve stare in comune. Ora, ss la 
mettono con gli uimini, essa che è un 
po' donna ohi ai cb^ cosa diamine f^rà 
succedere, vioeversa, su la mettano con 
le donne, essa che è più uomo,.. 

• Basta, vedremo come farà il povera 
prefetto a cavirai d'impiouio: una buona 
idea sarebbe questa: farla stare uupa' 
con gli uomini ed un po' colla donne, » 

L'idea della Patria sarebbe buona; 
ma c'è . un piccolo incunvsniente di' • 
mezzo: l'individuo di cui ai tratta è 
uo uomo senz'altro, colla deformazione 
che la scienza designa sotto il nome di 
ipospadia; quindi verrà passato nella 
carceri degli uomini e frattanto è trat­
tenuto in una cella separata. Nelle car­
ceri delle donne avrebbe potuto far na­
scere.... dei disordini. 

AM d c i l u G i u n t a p r ^ v i n -
c l u l o u i M i n i u i t t t r n t l v n . ' Seduta 
del giorno 15 luglio 1893. 

Autori/z& l'ÀmraiaittraEÌODs del Civico Spo-
daltf dì Udiao a costituinì jiarte OWùa aalla causa 
panile ajntro Blanao Micholo per apjiropciaxioae 
inilobita. 

Approvò il aon«untivo Iddd dal Civici) Sp«-
data di Udine, 

Àutociiizò rAmimaigirazioie della Casa dì 
Ricovero Umbarto 1 di Pordonoae a procederà 
alta esecuzioiio in via economica dai lavori di 
riduiioQO della oau ex Damiaui. 

A|iprovù la onceiaiono di una proroga pan 
l'affranco di un mutuo par parta dall' Amminl-
Btcazione dali'Oapìta'e di Udino. 

Àut rìz£ò rAmmlaistCAziona stana a stare la 
lite la una causa par rattitca di un atto di naialti. 

Deliberò di riavlare al comune dì tìan Giprgio 
dalla lUohiuvclda, a sonsi a par gli affatti al­
l'art. Idd [falla lugga contunala a proviacialo d 
eoa voto abvoravola, gli atti relativi all'impiago 
di aoiituie derlVAQlì da riicosaioaa di oapilall 

Ito&piuso UQ ricors.) dì alcuai alattori dal co-
mnaa di Azzano K per la docadcaza di un con-
sigliora comunale. 

Approvò l'alienazioQO di una casa di prò-
priotà dal comune di Pagagaa, 

Approvò il oradito dal comuaa di Pasiauo di 
Pordenono vorso il loado tarrlt rìala vanato per 
spaia di Colera tcjSS a dì gandarmarìa. 

Con voto afavoravola rinviò al comaaa di 
Troppo Carnico, a sensi a par gli alTsIti dal­
l'art. tG9 della legga oomunala a pcoTlacìata, 
gli atti relativi alla coaceasìoae di oombustibìle 
ai [razioaiati. 

Apprivò riuvfo al comune di Olant di uu 
coiomisaario prafattitìo per la compìlazioaa dei 
ruoli dalle tasso.comunali. 

Approvò il coniuativo IS&i dal logatf Taddlo 
di Ottris ia^ comuaa di Ampezzo. 

Approvò il ngolsmenta adiliiio dal oomuna 
dì tjosaano. 

Decisa stara a carico dal Cocauao di Salto 
al Regbana la spaia di •padalità iu lldlpf di 
Qasporotti Taccia, 



IL F R I U L I 

Àatorizift r^misaiona di nanHato coattivo 
a oarioD d«i ooincni di Csvaxxo Naovo, Fagagna 
0 S. Piatto ni NatiaoDO fiec pagamento epeie 
par la-ìatgiitratara par il I890-»1. 

Autorizzò il ooDfiorzio dai boscbl caraioi a 
promuoverò iìta contro lo aorello Grassi in 
puQto a proprietà ìmmobiliara 

Avvisaado di noa apurovaro rinvio al comuno 
di Barcis, a sansi dell'art. i(t9 della leggo ao' 
muDale a provinciale, gli atti riguardanti uti-
liztazione di pianta nei boaco Montalo )go 

Approvò i provvedimenti adottati dal comune 
di Caatelnuovo per far fronte a deflcoaxa dei 
bilancio. 

Antoriziò la martellatura di 40O pianto del 
boNoo Lesia di portiaenza del comune di Glaut. 

Approvò la deliberazione doU conaiglìo comu­
nale di Gimolaia riguardante utilizzazione dì 
pianta. 

Approvò le deliberazioni dei eoàeigli comu­
nali di Fagagna e Moruzzo relative al paga­
mento r̂ ai maggiori componai par eapropria-
zione ôndi a oade della strada obbligatoria di 
Villalta. 

Idem di Suino e Sauris relative a conceasiono 
di piante. 

DKtn . cU(»dlua cb« dn-
niuutlu Itt luoratorin. Il Tri-
btt'nulie (li Udine ouu daiiberasiìone 15 
Inglio'oorr. ha accordata la moratoiia 
alU;ditta oqmaierciale Felice Cagli, per-
mesi tre. 

Ha ordinato ohe ' l'azienda continui 
sotto la sorveglianza e coutrollo dell'iog. 
Cisotti.Prospero di Udine ; ha nominato 
a formare la Comnalssinne dei creditori 
il direttord dolia Banca Razionale siijnor 
Dotti, Il consigliere della Banca Coope­
rativa signor Gt; B. Spezzetti ed il si­
gnor G-iuaeppe D» Punii, ed ha nomi­
nato a gfindìoe delegato per la aocorri-
bili emergenze il giudice dott. Fioraci. 

TrciiA H|tocinlei Domenica alle 
ore 6.10'ant, partirà per Venezia un 
treno ."peoiale. 

Il biglieuoandatU'ritorao costerà lire 
9,05 in seconda classa e lire 6.85 in 
terza. 

A doiDuni maggiori particolari. 

Aluuieipio di IJdiuo 
Tassa d'Eseraizio e di Rioendila 

'Ryiolo prinoiptle 1893 
". AVVISO 

Con,decreto 16 corr. n. 22264 dei 
r. prefetto, fu reso .esecutivo il cuoio 
suindicato che £ Q O da oggi venne tra» 
ainéaso all 'esattoria,comunale per la re­
lativa «sazione, mentre U Matricola 
resta- oaieuàibile pressa la ragioneria 
municipale. ' 

' La'acadenzii 'di qq<>ata tassa è fissata ' 
In duo rate eguali ooiocidenti con quelle 
dell» imposte fondiarie del mesi di a-
gosto i* deoembre p. v. 

Tr'as'coriii "btto'gidrni dalla scadenza 
suddetta, i difettivi verranno assogget­
tati alle multe ed ai, proceflimenti sta­
biliti per la riscossione delle impost'e 
dirètte de l io 'Stato . 

Dal Muntolpio di Udine 
addi 1» luglio 189S, 

' Il Sindaco 
SUO MORPtlRGO 

C h e c a r i g e n i t o r i {Questa notte 
verso il tocco gli agenti di F . 8 . ac­
compagnarono > al Corpo'di'j Guatdià il 
ragazzo Antonio liorenzetti fu Grius ppa 
d'anni 11 di qui, abitante in viu Anton 
Lazzaro Moro N, 6, perchà trovato a 
dormire eotto In Loggia Muu'oipile. 
Interrogatolo, rispose che non voleva 
andare a casa perchè la madre ed il 
padrigoo lo oostringimoa questuare. 

S I s o l i t n H a i u b l u . Ieri sera io 
piazza V. £ . dallo guardie di città 
venne airestato il solito Antonio Orsuni 
det to Hambi^ purohè colpito da man­
dato di cattura del Pretore del primo 
Mandamento dovendo scontare un mesa 
di carcere alatogli inflitto per ubbria-
ohszza. 

Arresto lingiortnnto. Airul-
tlmo momento aiamo stati testimoni del­
l'arresto di tal Cesare Salvador! d'anni 
29 d.1 iVlelva di Treviso autore di un 
rilevante furto commesso in quella città, 

Cut» signora dcrubutn «lei 
portafog l i . L I signora Snilia Ru­
bini nata Carlini, di 33 anni, da Udnu, 
era ieri mattina a Venezia seduta al 
Caffè Orientale sotto il padiglioni, JI->n-
tre si abbrfsad per racongliere un guanto 
cadalo, fu derubata del poriammete con­
tenute oltre cauto lire e tre chiavi, che 
teneva sul tavolo. 

Si ritiene che il colpo sia stato esa-
gniio di alcuni ragazzi che gironza-
vano attorno la signora e che ni u fu­
rono poscia più visti. L'autorità indaga. 

Uaoain c i t tad inu . Programma 
dei pezzi di mus ca che verranno ese­
guiti questa sera allo ore 8 sotto la 
Lnggia municipale; 
1. Marcia «Amore e patria» 3-emnie 
2, Sinfonia iTutti in maschera» Pedrotti 
3.Valzer «Fiori' Oootè 
i. Scena e duetto « Il Mosè» Rossini 
5, Finale II « Aida • Verdi 
6, Qalopp «Corsa elettrica» Beccucci 

Ouc cbiavl perdute. Chi ha 
trovato due chiavi congiunte con nastro 
rosso è pregato di portarle all'Ammi­
nistrazione del nostra giornale. 

Certificato. 
l'I qui sottoscritto attesto l'efiìaacia 

dell'Acqua Reale di Costreinitz (Sciria) 
nelle dispepsie gastriche e nella diatesi 
urica. 

Dott. Giovanni Boeri 
AaaÌBtento dalla Cl.uica medica 

diretta dal prof. E. de Kanzi 
nell'UniversitA di Napoli 

-Deposilo in Udine, prasoi/MiDorta, 

D'ufi i t tnro II terzo plano della 
casa in Udine angolo Mercatovecchio a 
via Palesi n. 2. 

Rivolgersi dui signor Giuseppa Fa-
bris, via Cavour 34. 

ilkppitrtnniento d'artlttarc 
ia via Prefettura piazzetta Valenlinis 
numero i. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale, 

C a m e r a <)* afilttarfl decente­
mente auimoiiigliata, in via Nicolò Lio­
nello (ex Gortelaziiis) n. 1, terzo piano 
Modeaie aaigeni'.e per il prezzo. 

Cainoraceuelnad'arattarc. 
In via Prefettura, piazzetta Valantinis 
n. 4, sono d'afdtiiarsi noa camera ed 
una oncina. 

Per informazioni rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

B u o n a u s a n z a . Offerta fatte alla 
locale Congregazioue di Carità in morte 
di MangiUi march, Olga: 
DI Varmo conte dott. G-. Batt,, lire 2. 
di Billia-Oraziolo Dorolea: 
Dabalà comm. Marco I re 2, Uabalà 

dott. Antonio e consorte 3, Fornera 
cav. avv. Cesare 2. 

Dopo breve e penosissima malattia, 
oggi alle ore 6 ant. esalava l'ultimo 
respiro 

A n g e l a glliuonptti fu Antonio 
d'anni 23 

Il fratello, le sorelle ed i parenti, 
ne danno il triste annuncio. 

I funerali avranno luogo domani mat­
tina alle ore 8 ant. partendo dalla piazza 
dell'Ospitale N. 1. 

Udine, 20 luglio 131)3 

BOLLETTINO OELL^ 
' .. . •. ' UDINE, SO luglio Ì8il3. 

BORSA 

B e n i l l t w 
Itti, 5 */• tia^fkilti u coup. 

Obbligazioni Asie Klceles. & Vi • • 

Ferrovie Meridionali ex conp,. . . 
•i 'I, Italiane 

Fondiària-bauea Nazionale 4, o/g . 
. = , , . . . ' . ! • ' / , . 

> 6 Va Banco di Napoli . 
Far. Udlue-Pont 
T'ondo Caiiu Riip. Milano 9 '/o •' 
Prestito Provinolii di Udina . . . . 

- - - À K l o n l 
Banca Na.'ùonale . ^ 

• d l U d m ^ . . ' . 
• Popolare F r i u l a n a . . , . . ' . 
• Oooparatlva Udiuaai , , . . 

Cotonificio Udineaa' 
M - ITanetp 

Società TramMt di Udine . . . . . 
> farrayia Meridionali ex coup. 
• • Maditarranee. . . 

(^nmlt i e v i a l w t e 
lavanda . . ' . , chequi 
Germania « 
Londra « 
AoBtrja e Bapconeta . . . . • 
Map«)eoui > 

( l l l l a n l t l U p i u i e l 
Cbioaura Parigi cu eoDpoui . , . . 
Id. boulef^ds, ore U Vi foip. * . 
-"•udgnu buona 

lì! lug. 
94.60 
91.80 
PI.— 

312. 
306.— 
490. .-
49?.-
470. 
470. 
BOB.— 
102. 

IS lug. 14 lag. 
g4.liO 94.65 
94.75 9409 
97.V, 97.", 

I I 
3 1 8 . - .115.— 
8 9 1 . - 3 9 6 . -
490.— 490.— 
492.-- 498.— 
4011.— .180.— 
470.— 470.— 
608.— B08.— 
1 0 2 . - 103.— 

15 lug. 17 lug. 18 lug, 
94.h,')l 94.77 94.76 

1890,— 1385, -
113 . - , - l l 8 . -
116.- , 116.— 
8 3 . - ' 83. 

1100 1100.— 
2111 I 260.-
' 8 7 . - 67.. 

1366,— 1205.-
113.~ 112.-
115.— 113.-

060 I 6lj0.— 
56J.—' 630,-

108,10 106.03 
130.V, 131.— 
28.76 26.85 

2.16 816. 
21.16 31.25 

94.95 
97.V, 

316. 
295.— 
490.— 
4 6 2 , -
4G0.— 
470.-
50d.-
102.-

UOO,— 
2 0 1 . -

87.— 
661.— 
630.— 

noi).. 
260,-

87.-
661.-
63U.-

107.— 107. 
1 3 2 . - 132.— 
26.90 20.95 

217.— 218, 
21.60 21,26 

94.86 usi 
96.V,| 97.V, 

3 1 3 . - 317.-
301.— 293.. 
491.— 493.. 
492.-1 493.-
460—1 460.-
470.-
608.-
102.-

1270.-
ua.— 
116. 
33.— 

1100.— 
261, 

87, 
6tl6, 
633.— 

608.— 

19 lug 30 lug. 
9180 9-1.90 
94.96 1)9.— 
S7.V. 97.V, 

317.-; S17.— 
295 292— 
492,—. 490.— 
494.— 493.— 
460.-1 iBO.— 
470.—I 470.— 
608 603.— 
102.— 103.— 

1266.-
112, 
115.— 

33.— 
1100,-
2111.-

87.— 
650 , -
5 2 0 . -

1262.-
112.-
112.-

38.-
IIUO.-
201.-

8?,-
6,12.-
628.-

106.75 108.— 
132.76 132.'/, 
27.15; 27.16 

ai8.V,' 218. 
'al.l5, 21.46 

1.80 83.70, 88.80, 87.90, 87.90 

1276.-
112.-
116.-
83.-

1100.-
261.-

87.-
660.-
662.-' 

108.';, 107.'/, 
133.85 l.°a.'/, 
27,301 27.16 

218.-1 217 . -
21.46 al.25 

87.70, 88.46 

Con a capo 
il comm. C a r i o S a g l l o n r , msdico 
di S. M. il B", ed i H'gnori commendator 
LuiKl 4;llicrict, oav, prof, H ( c -
r a r d o Trt l , oav. prof. F. V* O o -
nati, cav. dottor C«cialu)i i , cav. 
prof. Ma^' ian l , oav, dott, f|aÌrI«;o 
in congrego, ed in seguito a splendide 
risultanza ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO UNIGQ EU ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e dnformaute, e Keumaiismi 
mns'olari; concordi con tutti gli altri 
certifioati per azione poderosa nel ri­
cambio materiale, di!,pep3ie, -niippetenze, 
catarii, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco. 

Vendita presso tutte lo farmacie 
Briigherie, 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — B. latitnto Tecnico 

1 9 - 7 - 93 |ore 9 a. ore 3 p. ore 9 p. gior. SO 

Bar. nJ. a iTT 
Alto m, 116.10 
liv. del mare 751.1 760.6 761.1 762.2 
0mido rclat. 47 88 , 62 56 
Stato di alalo aerano miato miato q. sor. 
Acgua oad. m. — — ,-« — |(diraùone NW 3W NW — |(vel.Kiloifl, 1 3 1 — Term, oentìgr. 21.2 24.6 20.0 21.0 

Temperaturafmaaaima 27-2 
(minima 13.1 

Temperatura minima all'aperto 12,0 
Natia natta lt .2 • 13.4 

Nuovi scandali 
Responsabilità penali e morali — 

La requisitoria De Leotis — Un 
centinaia di «sbruffati». 
Telegrafano di Boma m data di ieri 

a sera, 19: 
Jja Triòuna crede di sapere che l'in­

cartamento dal procasso della Banca 
Bomana apporteri ampie informazioni 
ai Comitato dei sette, poiché l'istrut­
toria non al sarebbe limitata alle rea-
possubilitil penali, ma anche a quelle 
morali. 

Il procuratore del Be De Lactis, fra 
le espressioni della sua requisitoria, ha 
questa: ohe egli deplora ohe la legge 
sia iinpotento a colpire chi seppe ra 
aentare il Codica panale senza aperta-
mente violarlo. 

Oramai sarebbe assiourato ohe un 
altro centiuaio fra uomini politloi, gior­
nalisti a uomini d'affari, sono compro 
messi. 

Un giornalista, non romano, avrebbe 
esatto 150 mila lire; un ex ministro 
200 mila. 

Tunioogo avrebbe affermato di aver 
dato tre milioni a un ex presidente del 
Consiglio. 

Ili Tnèuna soggiunge esser difficile 
immaginare sino a che punto arrivasse 
lo sperpero del pubblico denaro, 

Conclude dicendo essere assai immi­
nente la requisitoria del procuratore ge­
nerale, le CUI conclusioni poco o nulla 
vnrierebbero da quelle dalla Camera 
di Consiglio. 

Frattanto annunciasi anche iminineuta 
la riunione del Comitato dei Satte per 
prendere visione della requisitoria. 

LA LEGGE BANCARIA 
all'ufficio centrale del Senato 

Xi'ufScio centrale del Senato tenne 
due sedute par il pcogitto sull'ordina 
mento banoiirio. La disonssioue andò 
fino all'art, 19, La minoranza prop.se 
emiodainenti, che furono tutti respinti 
dal a Commissione, 

furono votati due ordini del giorno 
da proporre al Senato, Il primo ri­
guarda la vigilanza degli istituti. La 
UommisBione propone la creazione di 
un Comitato di sorveglianza, composto 
di senatori, deputati e funzioneri dei 
diversi Ministeri. 

Venerdì al riprenderanno i lavori; 
sabato vi sarà l'intervonto del ministro 
in seno alla Commiasione. 

GBANDE INCEÌ^DIO 

Un Incendio spiventevole incorni ciò 
a Londra l'altra cotte nella cartoleria 
Browu in St. Mary Axi nella City II 
quale si propagò agli edifici e alle 
Viuzze circonvioine. Sembrava uetl'osou-
rilì di vedere da lungi una Immensa 
fornace. 

Trenta edifici e magazzini sono di­
strutti, I danni sono di oltre mezzo 
milione di sterline. 

mmm E DISPACCI 
DKL_MATTINO 

Un'esposizione a Londra nel 1896 
Si costituì a Londra un Go­

mitato parlameature per pro­
muovere una grandeesposi'zione 
intornazionaltì laqualcdovrebbe 
aver luogo nel 1896, nel parco 
di S, Giacomo. 

I suoi promotori assicurano 
che riuscirà piii graudiosa di 
quella del 1851. 

Gladstone promise d'indurre 
la Camera a contribuire al suc-
ce,sso dell'esposizione votando 
per essa una somma piuttosto 
ingente. 

La febbre gialla nel Brasile 
A Santos infierisce la febbre 

gialla. Giornalmente si hanno 
circa duecento morti. Gli affari 
sono completamente sospesi. 

Cipriani espulso dalla Francia 
Dispacci da Parigi annun­

ziano ohe fu comunicato ad 
Almicare Cipriani il decreto 
che lo espelle dalla Francia. 

Gli fu però concessa una di­
lazione di 15 yiorni. 

Corriore commerciale 

Milano, 18 luglio. 
Biassuinendo la giornata non abbiamo 

a registrire che un complesso di affari 
come sempre limitato, quantunque non 
manchi di certo l'interasse per parecchi 
articoli e se uè richiedano uoniinaa. 
mente dal consumo delle proposte, so­
pratutto In roba pronia. 

Motlamo li vendita di organzini 20i2'l 
geneie bello a L, 66. 

Sujalti Alessandro, gerente responsabile 

Indicatore Ufficiale 
del sistema di cura Kneipp 

Col 1. Oiuffno e, ò uacito in tutta ri-
talia il alOBNALE DI ENEIPP uoio» 
traduzione autorizzata do] Kneipp Sl&t' 
ter iodicatoro del aiatama Kneipp, 

In (luoato importantisaimo periodico ai 
trattano ampiamente i siatemi di cura 
dal oolabra parroco bavarcaa o vi sono 
importanti scritti di dotti medici snll'i-
drotarapia. 

Il aiOBNALS DI KSeiPP «i pub­
blica il 1 e il 10 d'ogni mesa in &-
acicoH di 24 pagìno in 4.o reale. 
. QM abbonati al gioroaie dì Kneipp 
potranno avere consulti gratuiti intorno 
a maltttia apeciali sul periodico stasso, o 
ae aia pi& opportuna per lettera. 

Prexzo annuo dell'abbonamento antìei' 
palo Lire CINQUE. Inviare cartolina 
vaglia di Lire QÌSCÌUK aie Amminiatra­
zione del m Giornata di Khetpp > via 
della posta, 16, UDIifE. 

LITIGI CtrOGHI 
Deposito pianoforti ad harmonlum 

MERCA'fOVECCHIO 

oon ingrasso vicolo Pulesl n. 3 
ODINE 

vendita, nolo, riparazioni e aocordaiare. 

GRAMMATICA 

DGLLI \ i \ m \ SLOVENI 
DEL DOTT. JAKOB SKET 

recata in italiano sulla terza edizione 
tedd.sca eoo aggiunto dal d o t t * C9ia« 
« e p p e I i o i i e l t l , prof, nel r. Istituio 
forestale di Vallombrcsa. Voi, in S.o 
picc. di psg 490, con piccolo lessico 
sloveno-italiano, iialiano-sloveno, legato 
alla bodautanti con dorso tela. E,. 4 . 

Dirigsrt le domande alla Libreria 
Patron:ittj, DIO della Patta 16, Vditte. 

Ai Stg, Librai sconto D. 

CALVI 1 C.4LVI! CALVI! 
La oalvizie è sempre stato in tutti i 

tempi il difetto che più abbia addolo­
rato l'uomo. Cesare, il conquistatore 
delle Gallie, la nascondeva oon la corona 
d'alloro. 

A' di nostri plA positivi, con che 
cosa si pui meglio nascondere, che oon 
la possessione di un capitale? 
' E questo ai pai avere senza fatiche 
e in un batter d'occhio, con un semplice 
atto di buon volere e di jdducia nella 
sorte. 

Un biglietto della Lotteria Italo-A­
mericana, lo cui estrazioni hanno luogo 
li 81 Agosto e 31 Dicembre di quest'anno 
può recare ia vincita di duecentomila 
lire. 

Avviso al leltori: Un numero costa 
nna lira e oonoorre a tutte le estrazioni. 
Ogni biglietto è accimpagoata da un 
dono bellissimo (chiedere programmi). 

Solleoitiire le richieste dei biglietti 
alia Ijanca KHi Caaareto di F.co(C'i8a 
fonJata noi 1868) Via Carlo Felioe, 10, 
Glenova, ed ai prinoipali Banchieri e 
Cambiovalute nel B-'gno. 

1 Tord-Tripe 
^ ìnfftllibne distruttwe dei TOPI, 
A SORCI, TALPE. — Raccomandasi 

^ percbè nou pericoloso per gli ani- | 
1 mali domeatici corno la pasta ba- i 

^ dose e altri preparati. Veodesi a 
^ Lire 1 ni pacco presso l'CJflìcio | 

Annunzi dol giornale < 11 i?riuli i 

1 INCHIOSTRO 
I indelebile por marcare la l ineria, / 
' premiato all'Esposizione di Vienna \ 

1873, Lire VIVA al Qacone. Si venda 
[ all' Ufficio Annunzi del giornale il 
\ «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

Elixìr Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Ànnuuiì 
del gior ale < U Friuli > a Lire S.SO la 
Bottiglia. 
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SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETUO MAUCHESI succ. BAUBAHO 
Udine • Maroalavaochio N. 2, di iJanoo al «Caffè Nuova» - Udina 
Nuovo e svariato assortimento f^toile a l ta novità 

per la stagione di Primavera-Estate 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'raglio speeiaie per abiti da tsignora 

Mei'ce pronta confezionata 
Vestiti completi da L. 14 a L, 60 Calzoni tutta lana da L, 6 a L, 18 
Soprabiti mezza sta- Sacobetti Orleans, tela 

gione . . . . 14 » 45 ed alpagas . . » t » 20 

Assortimento ImpermealiiH 
Si aónssrvano PelUoaerìe nella siagiona asliya garanlendole dal farle 

pttBiise»! iriissi - pnoM'Tiii CHISSÀ. 
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IL F R I U L I 

Le mserzioni per il 11 Friuli si ricevono esclttsivamente presso rAmministrazione del GìorflLa,Ie ìa, Udine 
'• ' '• ' ' • • -—_ ni?n!<.''! ,v,-iìA'>.>,ir-^-4-

iéi JJltHtpWIliÉl ùm^ SOLO L 'ACaUA 

PRIMA QBLXJA 0 U £ U 

® 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente .capigliatura sino alla più tarda veochiaias 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 " iii'SO'al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. SijSO la Bottiglia. 

IkÉLANO - DeiJpsitd Reiterale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 •- MILANO 
Alte spedizioni per paooo postale aggiungere oenteslmi 80 . 

A'tJdini"da Enr,ico jMason,cliincBglier^,,F.lli Petrozp parrucchieri,,Francesco Miuisini droghiere,,A. Fabris fnrmacìsfa — A Maniago da Silvip Boranga farmacista 
, ,1 A Pordenone i a Giuseppe Tamii negoziante — A Spilìmbefgo da Eugenio Orlandi e dai Fratelii Lorìse — A Tolmezzo da Chiussi farmuf-ista , 

\ lU auHmit 
MIIÉIUJMII^ 

VERA' IfÉLAi A|iiL^'illì.l\I'€A 
BSIInno'- Farm âiai'ANTONIO. TENGA, sudilèllsée'a Gàlliìfrih- lo l t ' i a i» ' 

I odii làBèratorio ohimioo, via Spad&H, 15' 
Presentiamo'guasto preparato'"del nostro Labiratório, dopo, onailnnKa seria d'aóifi. 

di prova, avendone, ô tê nû o nn pieno successo, iioncl̂ è le lo^i più sincere ô î nquê  ^ ^^\9i 
adoperato, ed una'diÉialssima vendita in Europa *ad' io 'Aìnérioa'.'Accohléntita la vendita 
dal Consiglio Superiore di saniti. ' , ' 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che pqrtanp.lo ("STESSO., NOME' 
che sono INE|'JFi.CACl,„e.sp?55». danese . H nostro prepi.rato è an O'ieostearato disteso sa 
tel^'che co'nlìène'i principirdeU'arnfeti P i a n t a n a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla pjù' feUiOta ja'nti'chittij 

Fu .nostro scopo di trovare,ilj modoldi avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i. gtìnoipii attlwdell'arnica: p ci'siAmo felicemente riusciti mediante u n ' p p o c e s » » 
Hjpeellaio ed nu a'i^ptirtto d i noaKpa e i c l u s i i r a I n T e n z I o n t i e p r o p r l e f i i 

Lano^tradela viene ti{lyolta-FALSlFltATA od imitala goffament' col 'VERDERAME, 
VELENO'con'ósciufó'per lasua aziono cortósiva, e questa deve essere rifiutata, richiedendo 

anella chfi porta lo nostro vero niaH;li6 ' di fabbrica,' ovvéro qùaUi inviata dirottamento 
alla* nostra Fatm'uiìia, che è timbratalo dro. 

Innumerevoli ,sono,.l?,gi)jrigipii|i ottenute in,,molte malattie, come lo attestano i 
M u n i e r o a l eert lUc'a^tj ofe^e pa,«S|p,d!|ninp. In tutti i doJDri, in generale, ed in 
p|rtic'ola:^b n^lle ì o i u Ì t » t ; ^ l n Ì , nei r e n ^ n t i j ; , n > i d ' a c n i p a r t i i nel Qgrp'o la g n a -
rjgloli<> èi j^lfòiittìf'Giova'liei'dàilil'iF^ r c n à | . l da'ooÉloa, n e f r i t i c a , nelle mi^-
l à t t l e d i n l d r o ) n'elle IdMUof^é'e^' f̂eil' abbassMjni^n^o d'ù<<^r'», e o o ^ SefVe 
a^ l̂eo.ìr^J dalosrll d a n ir tr l t lUe ' o r o n l o a , aa got'^à:'risolve la calbsita, gli indu-
rimeiiti da^cicatricif,e^,ha inoltre molte altre utili applicazioni jjer"malattie chirurgiche, 
e- specialmente pei' calli. 

Costa lire f O . s o al metro'.'— Lire S,SO al mezzo metro, 
Lire 1<S0 la scheda, franca a domicilio. 

n i T e n d l t o r l i In U d i n e , Fabris An^dlò, F. Comblli, L. Biasiàli, Farmacia alla 
Sirenj.è Filjpbuzzi»flirolaini : « è ^ ' l » ! * . Farmacia 0 . Zanetti, Farmacia Pontoni j T t r l e s t o , 
F^lraac!a 0: Mno'tti* G' Sèt-rgVall*)j'*araiS»l' Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Giupponi 
Carlo, Frizzi'C., Santoni ;, y ^ n c S I ^ ' ; tìStner; firaz, Grablovitz ; I ? l « m e , G. Prodam, 
Jacherp..; i s t i l l i n o , Stàbilig|4i{ò C. Erba, via Marsala,'N. 3 , e sua siiScursàle, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Cas^ A. Manzoni e coipp., vìa Sala, N. 16 ;' RÌ»««», via 
Pr te, N. ad, e in taiie le principali Farmacie del' Regno. 

• ^ 

VOLETE DIGERIRi BÈNE ?,̂  R. Sorgente Angelica 

NOOEBA UMBRA 
La regina dee acque da tavola 

G A Z I S A A L C A L I N A 

Col 1° giugno sono postff in vendita 

le bottiglie da litro e mezzo litro d'Acqua 

di Miniera 'e oió pei:' maggior ooiùiidita 

A del pnbbljoo. L e bottiglie del l 'attuale 

•1*".°"^ 'ipo (bordolese)' oeaaeranno d' essere in 

vendita colla fine anno corrente. 

!'• CONCESSI ON ARIO 

Mila'do-rélièe Btelèi-i-Milano 

> 
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TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T a p i , S o r a i , T a l p e ' sema alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che Ì peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, SO gennaio 1800. 

Dicbiariammo con piacejrp, .che il signor A - , C a n A ^ e a n ba fatto ne'nc 
stri Stabilimenti di imMWcmié 'gtóal, lillàliiM • Hso, è iMàhu. Pasto in que­
sta Citti, due esperimenti del suo preparato dotto 'TOBO-VBII ' IB; e re­
sito ni) è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Patióhetto t . H.OO' 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficia annunzi del giornale « I * 

Cit l t l i ; ! ' ! ! ; ' Via della Prèfetliira N. 6: 

AGENZIA GENERALE O'AFÌPARÌ 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

BnieO'GrMkm e Vittorio Leonarduszi 
B B I W E " — VIA DANIELE MANI.N N. 7 — *J»li*IÌJ 

D ' a f l l t t a r s l camere ammoblj^liate nel 
centro della città; prezzi'da convenirsi,' 

• 'amliijtUa desidererebbe di . affittare 
stanze e dSfe pensione; preizi'dii oó i fe -
sirsì . . 

D ' a r O t t a r g l casetta-signorile; prezzi 
da conveAHtr ' • •^'^'l^' 

B ' a f O t t a r a l nel centro ,della città una 
cesa <lotf"g!6rditio e' scùdoh'a. ' ' 

, 1^'afAIitÌirsl divemi: ap^S^UtaK'MC nel 
contro della oitt^^ _ , -

ITn» b a m b i n a i a trovasi disponibile 
per fuori di'città. 

G i o v a n e ventenne desidera' di, occu­
parsi presso nna buona ditti ià' ramo ma-
nìfiilt,ur,e, come magazziniere, tenitura di' 
registri e corrispondenze; conosce il fran­
cese. 

R n Te iAèJpsI un buoni^Sim'ó piaiioforto 
a coda per peri lire 150. 

I m p l e B h l v a r i procnransi to^to o-
vnnque. 

D a v o n d e r i s l diversi utensili pqr caf­
fetteria. • ' • 

« e r è ì i s f ' i i h bravo cuoco, per'Ia sta'gio'ne' 
in Gamia,' che sappia allestire anche dolci." 

S l i g l i a r a tiene disponibili presentemente 
belle camere ammobigtiate con' ingresso li­
bero; darebbe anobe pensione. 

B ' a f ì a t t a r « l nna casa di tre piani con 
15 ambienti'e granaio, con e senza"moMì, 
nel centro della città, 

, p^ « sedera i in provincia negozio piz­
zicagnolo bene avviato a condizioni da con­
venirsi. 

C e d é r é h b è a l i uha'Regia Privativa'in 
citta a condizioni favorevoli. 

S i g n o r i n a di buona famiglia desidd-
rere.bbe occuparsi pressi;,_ distinta famiglia 
come damigella" di compa'guìà 

O e r e a ' m rag/zza lìambiuàia che sappia 
il tedesco e il francese. 

C é r o a n s l dns cuoche, nAa" bhé' coiio-
sca la cucina tedesca, e l'altra la cucina ve­
neta per la citta 'di Milano, e da richissima 
famiglia. 

Ha' o e d è r a i ' un negbzio pizzicagnolo 
bene avv.ato nel centro della città a condi­
zioni favorevoli. 

T f ' v ^ i ^ s l . d l a p a ^ l b t l l per fine mese 
3 cameriere per famiglia privata, attuai* 
mente in servizio con ottime referenze,'' 

D a v e n d e r a i , musica sacra e profaua, 
messe, s Imi, inni, mottetl, canzoncine, o-
pere complete, cori, arie romanze per or^ 
chestra, quintetto, ecc. ecc., a prezzi conve-
nientissimi. 

SI a^B^ome ,qnjils|ési laitow in,'ridu­
zione pezzi per banda, orchestra, fanfare, 
ecc. écci 

G e d e r e b b e a l una avviata farmacia a 
condizioni buone. 

Cof ,^a»l in affitto , appartj[inentp, ,ca;a, 
0 piilnzzo,' abbia 15 IS 18 ambienti, senile, 
ria e corte, 

V e n d e s i una macchina da paste uso 
^apoli; fittre/zi'ecc,'prèzzo mite. 

Cojvoainl i . r^ i saaxo apprendista per 
negozio mÈloifattnrd.''' 

dirr'oaffl l o c a l e nel centro della 'città' 
che abbia 7 o S ambienti, corte, scuderia 
ed orti). 

• Ingasa ia d'aini 16 di bella presenza 
attualmente in servizio cerca occdparsi 
presso negozio pizzicagnolo; miti pretése; 
buone referenze. 

B'afflHttaral casa 3 piani con 15 ambienti 
e granajo,,con o senza mobili, nel,'centro. 

I ^ o e u i r e d appartamonti diversi in ogni 
punto della citta. 

Bl'ailn't'a^ signorina cederebbe una',, o 
più camere bene aminobìglintb a distinto 
signore, incaricandosi essa deila casa. 

l^^gipor^i.esporta in lavori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Òttime re'féronze'. 

I l ' fOttaraX Negozio in via Mercerie, 
Prezzo da; convenirsi, 

C e r e a i l l ab 11 agenti per assicurazioni ' 
Incendi e, (Grandine. ÓUimq retribuzioni.-

4^'rreau«l stabili e terreni possibilmente" 
sulla lìnea Udine- Trieste da- lire 400,000 a 
B0Ù,00b. 

C o r c a s i d i a c q u i s t a r e prato e 
bosco alla bassa, per l'iin[iorto'di L.10'^,000. 

Da' m u t u a r * ! 60,000 a 100,000 lire 
m o v a n o , cerea' occii)ìàrdi in un nego­

zio manìfiitturé ; buone reforéhze, ' 
U à v e n d e r s i di'^ei'sé casette, in di-, 

VO'si punti- della citta da' L. 8 0 0 0 - 6 0 0 0 -
5000 - 4Ù'00'- 3000 • 2000 - 1500; prezzi da 
convenirsi, 

C c r o a a i una bottiglieria vini in affitto 
Tll leArflriatura iti Tricesimo in am^pa 

posizione con cortile, giardino, scuderia, 
riméssa' e 13 ambienti. 

C e r e a l i ragazzo da 16 a 17 anni come 
appreifdistd per ufiìcio assicurazioni. 

C c r e a a i bravò tintore. 

' T r o v à n a l disponibili con ottime refe­
renze agenti di manifattore, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie, 

Ni r i c e v o n o commissioni per timbri 
in cautchou e metallo. Prezzi'modicissimi. 

C e r c a s i ragazza dì bella' preJeoziì,''sia 
pratica per la vendita al banco artìcoli da 
modista. 

C e r c a s i rappresentanze dì buone e serio 
case di commercio. 

> OHAIIIO' fEnitoviAUio 
Parianss Aixivi , Arrivi ^ Partite 
u i UDi:iit jL VRIÌRZIA D A T K N G Z U À UDIKK 

M. 1.00 >. 6,4IS' a. D. iM^i. 7.U t. 
0. 4.40 a. 9.00. a. 0. e.lEi a. ' 10.06 *.' 
M.* 7.35 a. 12.3(1 p. 0. 10.45 ». 8,14 lp< 
D. 11.15 a. 2.05 ,p. D. 2.10 p. 4 .46». 
0 . I.lO p.' O.lOfp. M.''«.05p. 11.00 p.i 
0. 5 40 p, 10.30 pi P.»" Ii.4n p. 9.S0 p. 
D. 8.03 p. 10.6i.p. 0. la;IO p. ».'J6 >.'-

(*} Far la linea Casarsa-POctograaro. 
(,),Parte da Pordenone. 

DA CABADtil A SPILIlIDGEao' DA SPILiyBilRaO A'cABAnSA 

0. 9.20 i . 10,115 a. 0. 7.45 0. '?!''; M.' 2.33 p. ',, S;2» p. M. 1.-- p. '?!''; 
DA UDINE A POflTGBBA DA POflTBDBA A UDIIE 

0. 6.43 a. 8.60 a 0. 6.20 a. 9.16|«. 
D. 7.45 a. 8.45 a. D. 9.li a. 

•^^t 0. 10,30.1. 1.34 p. 0. 2.29 tì. •^^t D. 4.60 p. 6.59 p. 0. 4.45 p. 7.30. p. 
0. 9.25 p. 8.40 p. D, 11.87 ,ji. 

DA UDIKE A 

0. 7.47,a., 
M. 1.04*p.'^' 
0. 5.10 p. 
CoInèlìliÀiz;̂  ' f 

al e ora 40,( 

DA PORTOGB, 

ÌI.4T&, M. e.42t\ , 
3.35'p. D : 1:22 p. 
7.28 p. M. 5.04; p. 

Dt̂  Pòrtógruar'o'','poE. 
aiìt.' a iA'i 'podi, tìi 

A UDINE 

8.57 «. 
3.27 p. 

Venezia 
Veneiia 

arrivo ora 1.00 ponti '.' , i 
DA ODIIÌB A CITIDALB 'DA' CITIDALE' A 'UDINB 

ifca': il.Bl a. 0, 7.—a. 7.Ì18 a. ifca': 9.31 a. M. 9.4Sia. 
12.19p. 

10.(6, a, 
M: ll.SÌU a. 11.51 a. M. 

9.4Sia. 
12.19p. 12.60 p. 

0. 8.30'p.' 3.67'i)'. 0; 4.,iS p. 
8.20 p.' 

6:06 p. 
M.. 7.84 p.- -8.03 Pi 0. 

4.,iS p. 
8.20 p.' 8.4V p. 

DA UDINE 

M. 2.45 a. 
0. 7.51 a. 
M. 3,33 p, 
0. 6.2O p. 

A TB1B8TE i 

7.-Ì8 a. 
11.18*. 
7.36, p. 
8.47 p. 

DA TBIBBTK 

0. 8.25 a 
P. ». 
0. 4.3fi p, 
Mi 5.ÌI0 p. 

a. 

A UDINE 

10.57 a.̂  
12.48 '». 
7.4!>' p.i 

, l.!IO,>., 

ORARIO, DELLA TR^MVIA A VAPORE 
UDIKE-SIASI DAKIBLE 

Arrivi ' Farienis^ 
DA UDIu'li A 8, DANIELE 

R. A. 8.— a. 9.42 a. 
R.A. 11.10 a. 12.5j),.p. 
B. A. 2,35 p. 4,23 ,pj 
B. A. 6.55 p. 7.42' p, 

Partent9> Ap-iift, 
DA E. DANIELE A UDINB, 

6,50 a, R . A : ti.82 a. 
ii.-r.,«,>3i/r.iia.io p. 
Ii40' pi R;AV. 8.20 p. 
e.— p. S. T. 7.30 p. 

PERNICE 
ISTANTkf^EA. ' 

; Senzai bisogno d'operai e' con tutta 

-facilita' si può laéidaie il proprio tno^ 

big'io. — Vendesi prèsso l'Aludii-

nistraziode del < Friuli i al prezzti 

di'Cent. 8 0 ' l a Bottiglia. 

T r o v a n s l d l * | i o u l b l I I 
tanti, Viag,iìatori, Amministratori,' 'Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragib-
nieri, Contbb.li, Corrispondei^ti, Agenti di 
campagna ecc. Sono referenze. 

1—1 

CA'PARDIN'E ' 
Successo infallibile per di-' 

' slmjgeregliSCARAFAGGi:-
Itwentore A. Couseau. — 
TVotJosi vendibilepi^esso Vuf-
fieio annunzi del giornate il 
€ Friuli » Via detta Prefet-
turlk num, 6. 

o Prezzo Cent. 50 
C A F A R D I N E 

5; 

ELIXIUSALUTElAiqaaditottZ 
rini F r a t i AnnofiniMni rii< S a n P n o l n ' V ' dei. Frati Agostiniani di'San Paoio 

Eccel lènte Liquore 
a prendersi a bicchierini, all'aoqua para, dì selts, eoi vino, oca. 

11 più efficace fra gli elisir, il piA piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato all'EBpoa.Heg.VenoU 1891 in Venezia 

LA PIÙ AtTA BICOMI'ÈSSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali calle-, liquoristi, 

droghieri e. farmacisti. 

P n s x B a •iiaii.i& I |aT*i4 i^ |A I , . It.tté. 

Si vende p'esso l'i^iNlolo Anuiik'nzi' l i e l ( t o r ­

n a l e I l l ? n i l l l . l , O d i n e , Via Prefetlura n, 6. 

o o 
odrbonloa, lUlca, 

Sazósa, anjticplflliejniica 

mólto superioM alle Vicly* 

9 Oiisshiibldr 
eooelléntlssiina'aoqu,a da' tavola 

OBRTlFIOATi' 
Baouelli, Da Oio'vaalil/'Téti, Saglloné, 

Lapponi, Quirioo, Chieriói, 'V,'P. Do­
nata,'Q^^spi,' Cetottl, Marzultmi; ,Pen­
nato, ed altri illustri. 
Uuldò ooncoasìonarlo per ttitta' l'ItAlla 

M.. \ ' . U A D D O - U d l i n ' e " - S u -
burlila Vlllalt», Villa WanoilU-,. i 

Si venda nelle Parmaòie eOreghsrlB. 

Udine, 188!i — Tip. Maioo Ba diuoo 


